
LA BATTAGLIA DEGLI EMENDAMENTI

Manovra, vertice segreto nel centrodestra
Summit a casa della premier: limate le distanze su tasse e guerra
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L
a transizione è terminata. Il
ciclo delle stelle è arrivato al
suo termine. Il cambiamento è
avvenuto, i francescani sono

divenuti gesuiti - come dice Grillo,
esagerato e sibillino come sempre -,
anche se qui, di santi e miracoli se
ne sono visti pochi, più che altro
abbiamo registrato iatture
economiche e sciatterie politiche.
Ma torniamo al punto: la
regressione al progressismo del
Movimento 5 Stelle è avvenuta in
modo plastico ieri davanti a tutti,
tenuta a battesimo con gioia da
un’entusiasta Giuseppe Conte che
ha ribadito più volte: «Siamo
progressisti, progressisti
indipendenti», qualunque cosa
voglia dire. Ma, d’altronde, uno che
ha sempre ammesso di essere stato
un elettore del Pd, dove altro poteva
timonare i suoi se non nelle secche
della sinistra più sinistra? Conte ha
spento quel poco che restava delle
stelle e ha acceso al loro posto un
pallidissimo sol dell’avvenire. Il
massimo del progresso, per
l’avvocato di Volturara Appula, è la
svolta socialisteggiante: mentre il
mondo hamesso la freccia a destra,
lui torna a sinistra.
Sia chiaro: da queste colonne
abbiamo sempre criticato
aspramente il Movimento 5 Stelle,
denunciando quelle derive
assistenzialiste e quelle pulsioni
pauperiste che poi avrebbero
lasciato ferite visibili sul corpo
dell’intero Paese. Ma non si può
negare che il Movimento delle
origini avesse una sgangheratissima
ma alquanto personale idea di (...)
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L’IMITAZIONE

DI UN FALLIMENTO

di Francesco Maria Del Vigo

Il Grillo licenziato è un fantasma
che appare nel pomeriggio, con
uno «status» su WhatsApp. «Da
francescani a gesuiti». È questa la
frase che si legge sul profilo di Bep-
pe Grillo, mentre sta per chiudersi
«Nova», la fase finale dell'assem-
blea costituente delMovimento cin-
que stelle.

La presenza di Giancarlo Gior-
getti, ministro dell’Economia, ser-
ve a spiegare a tutti cosa si può fare
e cosa invece è solo chiacchiera po-
litica. Attorno al tavolo si ritrovano
Giorgia Meloni, Antonio Tajani,
Matteo Salvini e Maurizio Lupi. Il
vertice di maggioranza va avanti
quando il sole è tramontato già da

un po’ e l’obiettivo è dare una ri-
sposta concreta alle schermaglie
sulla legge di bilancio. Non è più
tempo di bracci di ferro sul canone
Rai e la missione principale resta il
taglio più ampio possibile delle tas-
se sul lavoro.

L a storia è questa. Ales-
sandro Basciano, 35
anni, famoso dj, ex

concorrente del Grande
Fratello e influencer, gio-
vedì scorso è
finito in car-
cere perché
la sua ex, So-
phie Codego-
ni, lo ha de-
nunciato per
stalking e (...)

Il campo è in Bosnia, a
Lipa. Nella struttura, sov-
venzionata dalla Ue, ven-
gono accolti e rifocillati i
migranti che cercanodi en-
trare in Euro-
pa tramite il
confine italia-
no a Trieste.
«Ècomeunal-
bergo sovven-
zionato da
Bruxelles».

LA CONTESTAZIONE GRANATA

CAIRO-TORINO SENZA RITORNO
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IL MIRACOLO
DI JOVANOTTI:
RIPORTARE LA FEDE
NEL DIBATTITO

La Fiamma

non scotta

Sorbi a pagina 17

L’INFLUENCER FRAFFROG RACCONTA:
«COSÌ SONO SOPRAVVISSUTA AI BULLI»

le esclusive

BATTUTA L’OLANDA

Italtennis da urlo,
mai così forti
Sinner-Berrettini
per il bis di Davis
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RIVOLUZIONEM5S

Conte licenziaGrillo
I 5 stelle liquidano il garante e si consegnano all’alleanza con il Pd

L’ira del fondatore: «Da francescani a gesuiti». Il nodo politica estera

PARLA BASCIANO

«Né violenze
né minacce
Sophie diceva:
ti difenderò»
di Hoara Borselli

IL REPORTAGE

Nel centro
dove l’Europa
aiuta e finanzia
l’invasione
di Fausto Biloslavo

di Tony Damascelli

I l Toro di Arturo di Modica, il Toro di Urbano
Cairo. Vanno bene gli affari finanziari dell’im-
prenditore alessandrino diMasio, numeri positi-

vi in Borsa, il Toro diWall Street, disegnato dall’ar-
tista siciliano, è l’immagine giusta per le attività
editoriali e di comunicazione ma il Toro calcio, la
squadra che si porta appresso una storia unica,
scivola nel nulla, vive di modestia e malinconia,
ieri ha pareggiato contro il Monza della famiglia
Berlusconi, un contrappasso nel cognome presen-
te da sempre per il presidente granata che in Finin-
vest ha incominciato la sua avventura, cercando

di imitare i risultati del Cavaliere, anche nel foot-
ball. Fine della grande illusione, mai incomincia-
ta, il popolo granata non tollera più la precarietà
di classifica, ieri si è radunato fuori dallo stadio,
urlando contro il presidente, striscioni, cartelli,
voci rabbiose, inviti a vendere. Urbano Cairo ha
evitato di assistere alla partita e di subire gli insul-
ti della piazza, il vecchio cuore granata non può
essere massaggiato soltanto il 4 di maggio, il gior-
no di Superga. Cairo gode di carezze dai fogli di
proprietà nei quali i giornalisti granata scelgono il
silenzio dinanzi all’evidenza. Il presidente smenti-
sce le notizie di cessione. Nel futuro c’è Red Bull,
un altro Toro, stavolta rosso, per la vergogna.
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